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Tra gli scioperi del personale Enav e quelli riguardanti il personale Techno Sky non si applicano le 
regole in materia di intervallo tra azioni di sciopero di cui all’articolo 17 della Regolamentazione   
 
Delibera n. 14/231 del 26.05.2014 
 

LA COMMISSIONE 
PREMESSO CHE 

 
con deliberazione del 27 novembre 2008, n. 08/617, veniva espresso l’avviso che, tra gli scioperi del 
personale dipendente di Enav e quelli riguardanti il personale dipendente di Techno Sky, trovano 
applicazione le regole in materia di rarefazione, ai sensi dell’articolo 17 della Regolamentazione 
provvisoria del trasporto aereo (delibera n. 01/92, del 19 luglio 2001, pubblicata in G.U. n. 185, del 
10 agosto 2001), alla luce dell’interpretazione che, di tale regola, è stata fornita dalla Commissione con 
le delibere del 14 giugno e 5 luglio 2006 (senza numero, consultabili sul sito internet all’indirizzo: 
www.cgsse.it);  
 
in data 18 febbraio 2014, la Commissione inviava, alla Segreteria nazionale dell’Associazione 
professionale A.N.P.C.A.T., un’indicazione immediata, ai sensi dell’articolo 13, comma 1, lettera d), 
della legge n. 146 del 1990, e successive modificazioni, con riferimento allo sciopero Enav, proclamato 
per il 23 marzo 2014, segnalando la violazione della regola della rarefazione oggettiva, attesa la 
proclamazione (precedentemente intervenuta) di uno sciopero riguardante il personale dipendente di 
Techno Sky, per il giorno 7 marzo 2014;  
 
a fronte di tale intervento preventivo, l’Associazione professionale A.N.P.C.A.T., nel contesto della 
Federazione ATM – PP, con nota del 18 febbraio 2014, chiedeva alla Commissione una audizione e, 
contestualmente, faceva istanza di “riesame e rivisitazione dei contenuti della delibera n. 08/617, del 27 
novembre 2008”;  
 
in data 4 marzo 2014, si teneva l’audizione richiesta dall’Associazione professionale A.N.P.C.A.T.;  
 
in virtù di quanto emerso a seguito dell’audizione, il Commissario delegato chiedeva, in data 11 marzo 
2014, a Enav e Techno Sky, chiarimenti in ordine ai seguenti profili:  
- gli effetti, in termini di pregiudizio per gli utenti dei servizi della navigazione aerea (con particolare 
riferimento ai servizi di assistenza al volo), di uno sciopero proclamato per il dipendenti Techno Sky;  
- se, in caso di sciopero del personale dipendente di Techno Sky, vengono disposte, da parte degli Enti 
all’uopo dedicati, restrizioni di flusso del traffico aereo e/o emissioni di Notam;  
 
in data 17 aprile 2014, il Commissario delegato per il settore, rimasta priva di riscontro la nota dell’11 
marzo 2014, inoltrava formale sollecito agli Enti destinatari della richiesta, inviando, per conoscenza, la 
nota anche all’Associazione datoriale Assocontrol;  
 
in data 22 aprile 2014, Assocontrol, in riscontro alla sollecitata richiesta di informazioni, nel descrivere 
analiticamente le prestazioni svolte da Enav e Techno Sky, precisava, tra l’altro, che Enav provvede alla 
emissione del Notam solo in caso di sciopero del proprio personale direttamente coinvolto nella 
erogazione dei servizi della navigazione aerea;  
 

CONSIDERATO CHE 
 

l’articolo 2, comma 2, della legge n. 146 del 1990, e successive modificazioni, prevede che le discipline 
dei diversi servizi essenziali “devono, altresì, indicare intervalli minimi da osservare tra l’effettuazione di 
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uno sciopero e la proclamazione del successivo, quando ciò sia necessario ad evitare che, per effetto di 
scioperi proclamati in successione da soggetti sindacali diversi e che incidono sullo stesso servizio finale 
o sullo stesso bacino di utenza, sia oggettivamente compromessa la continuità dei servizi pubblici 
essenziali”;  
 
la ratio di tale previsione è quella di evitare che reiterate azioni di sciopero, attuate in un determinato 
servizio pubblico, o, più in generale, su uno stesso bacino di utenza, possano pregiudicare pesantemente 
i diritti costituzionalmente protetti dell’utenza;  
 
all’esito dell’istruttoria, è emerso che, nel caso di scioperi proclamati per il personale dipendente di 
Enav, viene emesso, da parte di detto Ente, un Notam, al fine di avvisare l’utenza sulla probabilità di 
eventuali ritardi, dovuti alla possibilità di adesione ad una azione di sciopero dei Controllori del 
Traffico Aereo (CTA), mentre, come anche confermato da Assocontrol, non si procede all’emissione di 
Notam in caso di scioperi proclamati in Techno Sky  atteso che “l’astensione lavorativa non ha un 
diretto impatto sull’erogazione dei servizi, in quanto il numero dei voli gestiti viene garantito dalla 
presenza dei CTA”;  
   
conseguentemente, pur ribadendo il carattere di strumentalità del servizio dei tecnici dipendenti di 
Techno Sky, rispetto al servizio di controllo della navigazione aerea, garantito da Enav, non può non 
rilevarsi l’insussistenza di interferenze tra le due tipologie di scioperi sopra richiamati, anche in 
considerazione delle diverse funzioni svolte dalle due Società (regolarità e speditezza dei voli, per Enav; 
manutenzione, gestione e conduzione degli impianti preposti all’assistenza al volo, per Techno Sky);  
 
inoltre, è stato dimostrato in diverse occasioni, nel corso dell’esperienza attuativa della 
Regolamentazione provvisoria del Trasporto aereo, che le azioni di sciopero, a qualsiasi livello, 
proclamate per il personale Techno Sky non comportano, di fatto, alcuna cancellazione, 
riprogrammazione o ritardo di voli, con assenza di pregiudizio ed impatto sulla resa dei servizi di 
istituto, nessuna criticità per l’utenza, ai fini dei risultati della fornitura del servizio finale (il trasporto 
passeggeri, posta e merci per via aerea) e, infine, nessun nocumento alla garanzia del diritto alla mobilità;  
 

RITENUTO 
 
pertanto, di dover accogliere l’istanza dell’Associazione professionale A.N.P.C.A.T. e, 
conseguentemente, di modificare l’avviso espresso con la deliberazione del 27 novembre 2008, n. 
08/617; 
 

DELIBERA 
  
che tra gli scioperi del personale dipendente di Enav e quelli riguardanti il personale dipendente di 
Techno Sky non si devono ritenere applicabili le regole in materia di intervallo tra azioni di sciopero, di 
cui all’articolo 17 della Regolamentazione provvisoria del trasporto aereo (delibera n. 01/92, del 19 
luglio 2001, pubblicata nella G.U. n. 185, del 10 agosto 2001);  
 

DISPONE 
  
conseguentemente, la revoca della deliberazione del 27 novembre 2008, n. 08/617.  
  


